C.I.G.O. (Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria)


La legge la prevede in caso di riduzione di orario o sospensione del lavoro determinati dai seguenti motivi:

a) eventi aziendali, temporanei e transitori, non imputabili né all'azienda né ai lavoratori (ad esempio: nevicate o grandinate che danneggino le strutture dello stabilimento);
b) eventi sfavorevoli, momentanei, legati all'andamento di mercato (ad esempio, la crisi stagionale di un prodotto) Possono usufruirne tutte le imprese industriali, indipendentemente dal numero di addetti, ma si ricorda che per Edilizia, Lapidei e Agricoltura sono previste particolari norme.

La disciplina riguarda gli operai, intermedi, impiegati e quadri, compresi i lavoratori in contratto di formazione-lavoro, con esclusione  degli apprendisti. 

Per l 'ammissione al trattamento di integrazione salariale, è l'imprenditore che deve presentare apposita domanda alla sede provinciale dell'Inps competente per territorio. L'integrazione salariale ordinaria è concessa generalmente per 13 settimane consecutive, ma in casi eccezionali può essere prorogata di tre mesi in tre mesi fino ad un massimo di 52 settimane in un biennio.

I lavoratori hanno diritto all'80% della retribuzione globale che sarebbe spettata in caso di normale attività, nelle ore non prestate dalle 0 alle 40 ore settimanali. 

Il limite fissato per il 2002, è pari a 776,12 euro  per i lavoratori che hanno una retribuzione mensile di riferimento inferiore a 1.679,07 euro ed euro 932 per lavoratori che hanno una retribuzione mensile di riferimento superiore a 1.679,07 euro.
